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TORINO, 28 OTTOBRE 1872. 


ITALIA 


LE SPESE MILITARI, 


Il corrispondente, militaro, della Gaz- 
aetla. d'Italia al nostri appunti ull’inop- 
portunità di aumentare lo stipendio agli 
‘ifiolali tenta rispondere coi due seguenti 
argomenti è 

« l'So la Franola, avesse (dato al 
« maresciallo Niel gli assogni cho egli 
« chiedeva al cieco Corpo legislativo non 
« avrebbe oggi da pagare 5 miliardi. 

4 2° Che il disavanzo del bilancio 
« non proviene dall'eseroito, ma dal per 
« slmo:e complicato regime amministra. 
«tivo clie l’Italia ricevò in eredità dal 
« Piemonte e di cui non lia potuto libe- 
“rar 

Questi due appunti mancano. affatto di 
fondamento. 

Tia Franoia non soccombetto perchè! 
spendesse. poco — anzi essa spendeva nel 
1870, per gli armamenti assai più di 
quanto: spendessero tutti gli' Stati di 
Germania riuniti: insieme. 

La Francia aveva in bilancio nel 1870 : 











Quanto alla seconda ‘obbiezione. posli» 
cifre bastano pure a ridurla al voro suo 
stato. 

Sì spendo in quest'anno per la guerra 
Spese ordinarie e straordinarie mil. 170 
perla marina ordîn. e straord. = 45 





215 
Aggiungendo le pensioni militari m. 25 
Milioni 240 
dello Stato per il 
milioni 1,016] 


L'entrata general 
1672 ammonta; a 

‘na questi bisogna dedurre le 
[spese intangibili (Dobito pub 





blico, pensioni, dotaz. ecc.) + 1738] 
Restano milioni 978 

da cui dedotte le spese mi- 
Litari ia e (218 
Restano milioni 168 





‘per far fronte a.tutto le spese di ammi- 
‘nistrazione: della giustizia, ‘esteri, istru- 
zione, lavori pubblici, agricoltura; car- 
ceri, amministrazione civile, eco. Si vede 
‘adunque che troppa è la parte cho se hel 
va, nell'armamento iu proporzione dil 
quanto si spende per il resto. 

Ritenga d'altro canto il corrispon: 





Per l'esercito, spese ordinarie milioni 373|dente militaro delln Gazzetta d'Iatia 
” n atraorà, = &che il debito pubblico è in gran parte] 
Per Ia marina, spese ordit, r 1163|già stato, oconsionato dalle eccessive 
” " straerà. » —110|speso militari; ritenga che. dal 1860/al 





Totale milioni 549 
oltre quanto spendeva per il Governo mi- 
litaro d’Algeria, Legione: d'onore e pen- 
‘sioni. 
Tia Germania invece spendeva : 
Coufederaz. Nord, esercito ord. mil. 


1885 (periodo che precedette Ja. guerra 
per il Veneto) l'Italia spese cento mi- 
‘ont più all'anno che spendesse allora 
la Prussia. Noî avemmo Custoza è Lista; 
la Prassia Sadova, 

Ma qui si sprecava , Iù si spendera 





818 /bene. 


ni " straord, n | Ritonga pureil corrispondonte militare 
Marina, ord. e straord. "28{cheprimo fondamento per una buona difesa 
Wurtemberg, esercito n M|ni è/la tranquillità, la contentezza. dello 
Baviera * 52|popolazioni; e ritenga che da noi il mal- 


‘Totale milioni 388|causa delle ecoeasivo tas 


Cosicchè la Germania spendeva per la 
‘difesa del passo circa 200 milioni meno) 
della Francia; ma questa sprecava e quella 
spendeva bene, 6 da noi si imita piutto- 
sto la Francia che la Germania, 

Del resto è evidente che ciò che trasi 
a rovina la Francia non è il poco spen- 
dere nei soldati, sibbene il militarismo; 
a forza di parare bellum, il bellum fu 
inevitabilo; bisognava occupare l'esercito, 
bisognava legittimare e pagare con molta! 
gloria e con nuove conquiste i sacrifizi 
imposti al paese per mantenere 1 grossi 
battaglioni. Se inveco di aumentare le 
spese militari, il cieco Parlamento le a- 
vesse ridotte, l'idea di guerra non si 
rebbe venuta in mente ad alcuno, e la 
Francia avrebbe non solo mantenuto il 
suo primato in, Europa, ma sarebbe. cre-| 
sciuta ad incredibile prosperità. 








‘tontento è già abbastanza prontinziato a 
, fondiaria, rio- 
‘eiozza mobile; registro, macinato, eeo., 
‘per non anmentarlo con nuove tasse. 
Ritenga cho con continui disavanzi non 
‘si va innanzi , e che se sì ha da far la 
‘guerra, bisogna aver la finanza ben or- 
[dinata.. 

Ritenga che di ordinamenti: piemontesi 
nell’amminiatrazione: non v'è più traosi: 
ritenga chela ricchezza mobile è imposta 
che era ignota ‘al Piemonte, e che l'or- 








namento finanziario, l'ordinamento di 
‘contabilità è affatto roba nuova , e chie 
‘di istituzioni plemontesi omai non vi è 
Sarà un bene, sarà un mali 

riamo, la cosa sta a questo modo. 
Concludiamo : prima condizione di tra 
quillità , di fioridezza , di sviluppo delle 
forze contributive. si è un bilancio ben] 
‘assestato; e non potendosi accrescere più 
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Carizoro XXXIII (Seguito). 


Lo zio‘d'Eorico si recava appunto in 
criai di quest'ultimo. Egli non aveva più 





revolissimo e tollerante, ma: non men se-| 
vero, fmponento e da Îuî temuto Mon- 
tore. 

Le ragioni che facevano Enrico poco 
desideroso di trovarsi în compagnia dello| 
‘zio, cal l'accorto lettore puòfagevolmente 
indovinare, e che più tardi appariranno 
‘chiarissimo, esiatovano ancora, auzi eranei 
fatto vieppiù efficaci allorquando il dot- 
tor Carlo, dopo il consulto in casa' Benda, 
li reoò a vedere i Lacosta. DI questi, il 
‘padre, uomo. tranquillo, di mente poco 
Vivace o d'indole affatto spoglia d'inizia- 
tiva, il quale amava ciecamente: suo fi- 


visto il nipote dopo il giorno in cui ora|glio, credeva d'avere in Tui' l'ingegno 
stato a pranzo in casa Pandolfi, quando|migliore e il glovanie più perfetto del 
(era venuto affargli da parte della signora I mondo, e quindi trovava tatto bene quel 
‘Angelica Ia commissione’ della povera [ch'egli facesse; il padre; dico, se ne stava 
Zoe. Tanti avvenimenti s'erano accuimu-|sùrafato sopra una poltrona presso nl 


lati per lui in quei due giorni pasanti, 


fuoco nel salotto; ed il figlinolo, dritto 


tante occupazioni © tanti pesaiori lo a-|vicino a lui, già col cappello in testa, ai 


vevano assalito e trattenuto che non gli 
era rimasto agio nè tempo di volger la 
mente a cosa che pure gli stava a cuore 


calzava i guanti, sulle mosso per uscire. 
All'entrare di Carlo, il giovano arrossi 


on pochino, ma si folicità seco stesso di 


assai, ed era la sorte del diletto figlitolo|essere sul punto di partire, chè così 
della dilettissima sorella; ned Enrico da|sens'affattazione di sorta avrebbe potuto 


parto ana ora venuto a richiamar | 


suoi carl alla memoria dello zio colla sua |zio; salutò molto amorevoli 


levarai subito agl'inquisitori discorai dello 
to il nuovo 





presenza, voglioso anch'egli da parto sua | venuto, e spinse innanzi per lu nua pol: 


d'evitare le interrogazioni 6 le osserva- 


zioni det suo poco fastidioso certo, umo- 





quella occupata da suo padre, 





dinamento atinale dei Ministerl , l'ordi-|l 


troncina presso al camino, in faccia | 


Sogna fnre molto co. Uomio dappertutto e 
‘apecialmente nelle, spes,® Militari. 

Le nazioni clio ridusato le npeso mi- 
litari ‘al loro minimo, come l'Inghilterra, 
Gli Stati Uniti, la Svizzera, ono forti , 
prospere , tranquille ; quelle che fecero 
fondamento di lor potenza l'esercito; come) 
la Francia, la Spagna e l'Austria (nei tempi 
passati), od ebbero la miseria, 0 si tras- 
nero; addosso grandissimi d 











INCHIESTA INDUSTRIALE 


‘Adunanza del 20 ottolre 
Gegnito) 

Presidenza del commendatore Luzzati. 
Boschiero) cav, il'Asti. — Enologia, 
Il vino che si produce annualmente nella 
provino d'Aleseulria ce può contferari 
la Diù vinicola d'Italia, supera il milione di 
ettolitri, e quello che produce la Società. vi« 
Qicila italiana di cui faccio pirto, in questo 
sto primo anno dî' esercizio è di ettolitri 95 
mila citea, 
Questa Società fu costituita dui principali 
produttori e neguzianti d'Asti col capitalo di 
5 milloni mettendo in comune. la loro” elieu- 
tela (e poco meno! di 500. mila bottiglie di vino 
vecchio. 
Essa ha giù due stabilimenti. suscureali, 
uno in Alba, ed alla Morra-Barolo. l’altro, il 
‘vi prodotto razionalmente trattato dovrà on: 
correre con vantaggio coi viui di Pordeaux © 
di Borgogna. 

To nutro fiducia: che fra qualche anno que: 
‘sta Società potrà. aprire. buone ‘cantine nei 
vrincipali centri di produzione. della ‘nostra 

vrovincia, avrisiuando per quanto è possibile 
il confezionamento dei vini al luogo di produ 
zione. 

Luzzati, Dove si esportano î 
vinela di ‘Alessandria? 
Boschiero. I vini della nostra pi 
esportazio più della metà per l'interno © parta 
per l'estero; 

La principale esportazione per l'estero è 
nell'America. meridionale, e del milione canto 
‘uorantase. mil dotiglie portate l'anno 
scorso ia quel paraggi, due terzo parti 
e ne 
Turati, Esporta in Taghilterra ? 
Boschiero. Malte volte vonnero spediti vini 
fa Ioghilterra, particolarmente n Londra e 
Liverpool; i quali vennero molto apprezzati, 
come risulta dalla relazione fatta quest'anno 
“dal coneole generale del regno d'Italin cava: 
iero Cappello. 

Tuzzati. Hanuo ottenuto costanza di tipo?! 
Boschiero. Colle qualità di uve che abbia- 
‘mo; si postono fare buoni (vini da pasto, ma 
la pratica commerciale consiglia di farne tipi 
‘diversi, poichè cià, che place in Inghilterra e 
nell'Arcerica (del Nord, non conviene mandarlo 
nell'America del Sud, ben diverso casemto dl 
[gusto dei consumatori. 

Lusati. Dove prende Ia bottiglie? 
Botchiero. In ‘questo momento, trattiamo 

compra di un ‘milione di bottiglie per 
la provvista dell'anno prossimo, mo è. giuo: 
chtorza rivolgeroi alle Francia, poiche init | 
lin non si trovano a prezzo conveniente. 

Tuizzati. L'industria. vetmria non potrebbe 
prosperare in Italia? 

‘Boschiero, Io credo che n Noceto si po- 
trebbe mettere in esercizio una. grande: fhb: 
brita di bottiglio con vantaggio del paese. 

‘Azerio, membro della Commissione, Col pro- 
[gressi che quest'industria. feco ultimamente, 
ton vi ha dubbio che tua tale fabbricazione 
potrebbe essere Iuoross, 















































Questi tese cordialmente. Ja mano al 
‘cognato. 


— Bravo Carlo! disse con allegro 


iglio: sei proprio giunto a tempo, ed è 
la mia buona stella che ti manda. , 


— Davvero! esclamò Gommati col me- 








della poltrona offertagli dal nipote. Sono 
dunque, l'inviato d'una stella, niente 
meno. — E facendo guizzare uno sguardo 
verso il giovane, soggiunse:—E to, En: 
rico, che hai tanto di cappello in testa, 
la atella ti fa giungere o.ti fa partiri;? 


Prima! che Enrico aprisse booca, fn jl 
padre a rispondere: 


pagnia. 
Gemmati sl voltò di pieno ad Enrico, 
— Ta val a pranzo fuor di cr a? 

— Sicuro: 





tutti lo vogliono. È giovane,; è naturali 
‘che sì diverta; ma jo rimango solo, 
mi g‘onfio maledettamente.. 
{nn rimprovero che ti faccl a, Enrico mio 
‘Wa insomma, Carlo, mi farai molto pl: 
cere a restare a pranzo con me: 











le imposto, per/ns@8tare Il bilancio, bi-| 





desimo tono, appoggiandosi alla spalliera [tr 


— Partire, vartire: diuso; ed è a cjue- 
ato proposito che Ia tua venuta mi fa| 
doppio pincere. Quel cattivacoio ‘(i mi 
lascia solo a pranzo, e în mi fara") com- 


rispose ancora il r.adro. Di 
‘questi giorni e' non fa altro. ‘Già siamo |mici anche me, 
in tin di rarnevale e si hanro inviti e 
featini da. tatto parti. Il mio Enrico poj |corragar lievemente la fronte allo zio) 








‘ati: Cio ne pensa del dazio di espor: 
tnzione? 

Boschiero. La nostra Camera_ ii commercio 
[di Alessandria: più volte rappreseitò ‘al. Go- 
Verno ed '‘al Parlamento cle il dazio. d'uscita 
inceppava: lo sviluppo dell'esporta- 
ione, è ci' von risposto che le condizioni fi: 

o del paese non permettevano. per 

taomento di abolirlo, ma ora che le condizioni 
'&conomiche sono migliorata, io spero che sarà 
fatta ragione ad ua sì giusta ed equa do 
manda: 


cati. Che no persa del dazio-consino? 

















‘riicipio, che nulle merci s0; 
‘Consumate ‘hei Comuni chiusi, mediaute le vo: 
lute di ioni e cantele debba. reatituirai 
l dazio pagato, ‘e citueì in ispeoîal modo; i 

hei quali per mancanza di To-| 

















tn 
i vidi. 





loro imposto d'abbmonamento per il dazio coi 
atinio/ nia, onerosiasimo , sì rifiutano alla res 
tuzionie del. dae 

ferendo fure una 
cangiando Ja natura e lo spirito che informa 








Bata, a' vece di dasio di consumo, 





sione. vinicola |, uffinché nelle nuove disposi. 


tenuto conto. 
Devo però dichiarare , cho. il Mu 

‘Alba interprota fedelmento la legge, e no re 

itituisce il dazio dell vino esportato. 
Caereto , deputato, membro della, Commis: 








(cato? 
‘Boschiero. La nostra Società sarebbe in- 


Sr 


bottiglie di. buon 
dieci franchi 1a ‘cam 





‘spensabile togliere _il dnzio d'uscita che è di 
centesimi 66. cinseuna cassetta; 





Boschiero. La produzione ed il ‘conferione-|l 


[mouto dei vini in: Asti è migliorata nasai, e 
si spera un buon aiuto dalla Stazione enolo. 
[gica concessa dal Govemo col contributo del 
Minicipio, ma nda devo nassonderle che wni-| 
taniente alla’ Stazione: dovrebbe esservi un 
[Corso pratico di enologin’e di viticoltura, 

Luzzati. Sono estese Jo Società enologiche? 


‘mercati esteri ci vogliono potenti Sociatà per 





onoscere ed apprezzare con qualcha sactifizio 


considerevoli quantità. 
Ius 
parola 608 pre 








ata materia, 


‘un'esposizione dei miei pensieri; perchè jo ere- 





zione del vino non può ancora prendere tutto 
Îl su sviluppo, parmi che essi posesno ridursi 
A tre principali, cioè: 

1° La mancanza della conoscenza della mi 
ia prima che sì ndopera. Un architetto cì 
aerrisso alla rinfusa di buoni lateriai con 


——————@& 

















Carlo guardava sempre il nipote, che 
fotto quello guardo provava una difi 
[coltà grandissima ad abbottonarsi l’ul- 
timo guanto. 
— Cospetio! \disse;: ti sei messo in 
‘grande eleganza. Non è un pranzo d'uo: 
di sicuro. Ci scommetto che ci sa- 
ranno delle signore, 
Enrico rise, ma poco francamente, 
— Vineeresti. Prima di tatto la padrona) 
di casa. 
— Ah ah! Che si che indovino chi è 
‘codesta signora Anfitrionessa. 

— Vediamo un poco, 
— La signora Baldelli. 
Îl nipote prese l’aria. più indifferente 
‘che seppe. 

— Bravissimo! Indovinato alla prima. 
I signori Baldelli dànno un gran pranzo; 
(ci hanno invitati dei personaggi di va- 
glia, dello autorità; il conte Giallini, per 
‘esempio. M'han fatto l'onore di invitar- 














Tl nonie pronunziato da, Enrico. fece| 


o |Carlo, e i pensieri che di subito tal nome 
[Gli destò in mente. lo. fecero ammutire 


Non è già [per un poco. 


Il giova: 
mento per jscappolarsola. 
— E dunque fo me ne vado... 











ali adatti; nell campagne vi sia la consue-|e 
di introitarre Jo uve per. confezionare [gn 
esser 
I Manicipî: però; col. pretesto che il canone [stesso sig. ministro commet. 
‘quale avrebbe sperto tal 

trovato 
ella. merca esportata , pre-|rere che-nello stato attuale dello cio sia no 

zione sul medesimo dazio | dit poco 

‘Questi sono. Iaborator 
la legge, convertendolo cioè in diritto di cn-|fansore fa dallo aualisi, dà del respone i teori È 





To faccio perciò. istanza presso Ja Commis: |vite né a fare il vino, Unsstazione er iologici © 
Q'inchienta, nell'interesse della. proda-|nres 


iui n prenderai sul dazio consumo po venga|S perfezionare la setenza st 

uiiao Dì Li Vasca Pena fon giora che iù grandi contri; 

bio gi Btrel per lo meno al grado. dele Va 

®pperciò nelle nostre circostanze attuali e sta 

zioni non possono rendere nei piccoli «entri 
servigi corrisponenti alle loro speso. 


ione: Non fanno; cassette di vino a buon mer-|x_ Credo) pertanto doversi per ora dare ln 


Poprscanato 
» rato più di tu 
uzionata "di fare delle cassetto di dodici ma implautar meglio lo vigne e fer mi; gior 
0 da pasto da vende ino; da ogni pirttanio iis 

3 otte ol can N o 
Mero ripetere: ciò. che ‘hovdetto: cho è fil: |Esppieno ‘1 amtodi vie mire ta corno the 
[Altro motivo di quest'insegnamento si‘é ‘che 
‘8 parer mio è assai meglio che il vino ver aga 
Luzzati. Si fanno studi iu Asti, e sa di una [spremuto viciuo alle vigne, e sotto agli vi hi 
‘di quei proprietario stessò che ha coltiv.ato 


È î iana, che anzi 
Sambuy, Non escendomi preparato a faresti ion tntto 


eva (che anti ’interrogato , provtrerò di dire 12, 06@Ì, per sasicarare uu. buca esi 
[lla meglio sullo questioni ‘più. salfenti, dl- |intraprzae, bisogna. che 


erodetto opportuno. il mo-|fin 


mattoni crudi, di mona calcina |, con fango 6 
tisohissse l'arenaria col travero ‘DO, non rit 
‘scirebbe’‘a fare un edifizio, Così i nostri; con: 
Cad, al quali sora sl bbundon è La fatara 
del vino e la cultura dello vigue ‘cen cento 
‘qualità di viti diverse è discordi. 102 possono 
riuscie meglio di quell'architetto, Gr_tzie dun- 
[quo al Mivitero d'agricoltara da que giorno 
[ehe ha, iniziato. gli studi ampelognuSti, in 
essi mi trovo ingolfato sito agli occhi, tanco 
O confuso, ina ne uscirà la Iao. ed i produ 
tori di vini italisni. verrano a conoscere: 





Saper trattare ‘ln loro materia prima come 
tutti gli ultei industriali, 






vazione delli p rezione 
bevanda; Pertanto, ripeto per-gmnto h o voce 
l'istanza. dl tutte lo provincie initere, 
gliò îl più presto possibile af stabilisca mi i isti 
tato d'insegnamento pratico della. vitiso Itura 
ione, cin cui. si formino buoni vie 

i, buoni cantinieri, ‘Quanto & va p unto 
ialissimo, a parer: mio e consentito; c allo 
Castagnola , il 

stitmto, iso si fe n90 
ace. Ed è pirz fo; Pa 


























segnante capi 





vamenito Je ‘stazioni’ emalogieà ie. 
‘bimioi im cui un pro 








ientifioi, ma non ‘insegna 6 colt'inar 1a 





pone l'esistenza: dello. bi 


no pi ‘atlche 
i molte, conoscenze anzi della, 





e la p'arago@ 
pisragos 





pre- 
egnamento pratico, eleme |ntare 
Beto ineogriamento è;de wide» 
iti perché da ogni parte si |.bra- 





ferenza all'i 





richiesto dl vi- 


iva, e Che deve sapere qual vino 1eg Al 
convenga faro com esso, 6 che ha il Iooale ed 
fl personale adattato per farlo, "I vitieol sro 
deve fare Îl vino colle ema uva, como l'og sie 
coltoto fa fare il hozzolo colla foglia de' gi î 

lei, Spremto che sia fl vino pabentra Ii ar 
futrialo cho compra 1) vino è l'ava, come 
tica ia Francia, in Germnnia, In'Iopega 
gli ea conservario; deptirarlo; fero-1a mare 6 





Boschiero, Nella stessa città d'Asti no nb-|tecorreati, non di materie estraneo, ma divi uf! 
bismp un'altra, ed io sono. convinto” che_ per |diveral, Egli ha 1 locali, gli utensili, î capiti. 
fare l'esportazione in grando nei. priacipai [per conerrarli anche iù nun © commerdarii. 


{n adesso per difetto. di tali nomini pratici; 


str superare o difficoltà e Jo. grandi spese |uelle! campagne, dobbiamo salutare como ben 
‘the occorrono onde aprirai abocchi, come chhe | venute tutta Îe Soeletà enologiche che sorgono, 

riferirne _il consolo. generale di Liverpool |e ringrasiarle di comprare per era lo nve ne 
o Soietà Uogherei, cl dopo aver fnito [vece dl vini ttt. 


Giacché ‘ho nominato le Società enologiche, 


loro vini in Taghilterra, ora ne mandano |tribmto jli elogi dovuti all’intenzione di quella: 

vinicola, che sì dimostra disposta a roggup:- 

zati, Tì cav. Bertone di Sambay ha la |pare tuti 1 migliori centri viuicoli della, pro- 
to di esporei i wunti che |vi 

dicherà egli steaso più importanti al que-|ontemporsnesmente 


cia di Alessandria, 





faccio voti, affinché 
operi ia fusione fra la 
la italiane colla; qnologica ae 
odo sperare che diventi 80 
Piemonte, col riesso che 
‘esito di tali 
1 bbraccino, estesi in- 





età. vini 














sti capitali, ed occorre 





tereesi, con 
l'interrogatorio stampato, e delle interpel:|reteesi, con ingei 

ia le collisioni; ‘le gare, ainché la concor 
Vanee fotte dla Comiso mella presenta | RA 


‘italiani. ed i produttori di ultre ragioni sui: 





Riguardo agli ostacoli per cui la_produ-| mercati del mondo, 


ulti catacolo i trova nella mancanza del 
puo {ito della maggioranza dsi consuma: 
fori. ‘i desiderii di questi. dere sdattarii i 
produttore, a tatto che son preferiti da bus 
uiuméro di essi i vini oscuri ; dolcisstri, rom 
sima nti, od anche: pissicanti tor. sarà co 














Lo sio l'interruppe : 

— Come 1 Non sono che lo cinquo',. 6. 
credo che prima dello sei non si andrà. a, 
tavola. 

— Sì, ma devo passare prima al eli, 
[dove ho qualche cosa da dire ad un ataico... 
E ta, buon zio , adunque rimani ‘a teneri 
(compagnia al babbo ? 

— No; non lo posso : rispose Carlo cons 
‘accento risoluto. Ho da fare , exo salito» 
‘un ‘momento soltanto per prendosa le vo- 
[stre nuove , o poichè t/esci , Enrico, 
Vengo teco e ti accompagno: sino sulla 
porta del club. 

Sapevano che; quando lo zio Carlo par- 
lava con quell'accento, non c'era verso, 
‘da fargli cambiar proposito 6 non inzio 
tettero più nè l’un'nè l'altro, Il dottore 
Gemmati uscì con Enrico Lacosta. 

Tonio aspettava sempre, nella strada. 
La figura del giovane cho accompagnava 
l'uomo da ni seguitato gli foco impres- 
alone. 

— Quella faccia non m'è nu 
legli fra uè : l'ho già vista... Ma dove ? 

Mandi un'eselamazione ‘e si battà la 
fronte colla mano; si' ora ricordato di 
[aver visto quel giovane accompaguere Del- 
quando uscivano il mattino da quel- 
l'orgia che aveva durato tutta la notte, 

(Continua) —1Vrrronio Barsezio, 













































Ù 

li 
ta 
Î 





veniento dì faro. eeclusivamento. vini bitimi. 
Contola perd,il vedere dn 


gusti modificaraî grandemente fu moglio: 


Eesti molto portato det Quitto d'nport- |a esita di ritto © mon ii ato bon ave 





Zione sui vini sì è chiesto dai! signori membri 
della Commnissione so veramente maa!lira par 
ettolitro/sia troppo gravoso; é'86 si brami ve: 
detto diminuito. 

Creo opportuno, splegaro che un diritto 
qualmigue rmeho ridotto serà sempre, troppo 
rawoso pers purta seco inconvenienti rile: 
Tanti; lo formalità, lo verifiche ovgli sesoggi 
che gi fauno nlja frontiera 
dell'interessato portano avario ; tutti i pre: 
senti Vogliono assaggiare il vino, né suscide 
"mì vuoto seinpre psricoloso, e epesso fatale, 
a cui si proferirobbe pagare non nna ma più 
lite, anzichè veder toccati i fusti. So poi trat. 
fasi di vini che si esportano in buttiglie, al- 
dora il dritto è realmeuto gravoso, perché n 
‘acerida dal'19/al-15,0/0, del valore “del vino 
Scatisuto; qale adire a centesimi 68 per ogni 
ecaseità di dodici bottiglie; le quali (in vino| 
“da posto) valgono da quattro a sei lire. Ciù 
‘dimostra ‘nd evidenza ‘che il dritto d'uscita 
imposto zi vini imbottigliati c'impedisce: di 
‘sottenere; In concorrenza chi vini francesi, © fi 
qualstis!: mercato eststo, 

Tn appoggio delle continmo lagnanze ‘ducché 
quali diitto datato imposta, ni limito a citare 
Je parole dol compianto ‘izinistro Cordova, il 
quate iuentre reggeva. il portafoglio dell'a- 

ricolbira; disse ‘al ministro. per Je. finanze: 

ocrità fo persisto nella credenza (chio. il 
dezis posto sul vino! che si esporta nia fatale, 
prole colpisce uno dei pochi prodotti. chie 
possono, essere in avvenire csporiati at vesta 

Scala, è 

delicar: 
sostenere l'astera concorrenza, 

fimploro' dunqua l'interv 
apigne id'innhiesta a 

Foromen al signor mi 

digeassionro chie ebbosltogo alla Camera dei 

deputati ella roranta: del. 19 dicembre 11869, 

‘l fino della gunle chiamato n sé il relitore 

dopitato di Sambny lo assictò che iu nio meito 

it: opipsrino: avrebde nssecoudato il voto dei 
roditori di vino. 2 

‘Pas pindo dnalmesto alla logge citata ieri 
«dini fabbricanti di vermontb (il quale è lega! 
tnéta) parazonnto al vino) mi permatto:di ja: 
Stato sullo giustizia della loro | dotamada chie 
‘sia r'vaduto il regolamento che accompagna 
‘Quoll a legge, perchè: csso & vealmonte: inap: 
Iplica tod inapplicabile. 

TI vermerthi;moa può farsi senza una note- 
vole  adizione di ‘ottimo alcool; è siccome 'il 
“veri south ti fabbrica in Piemonte specialmente 
per l'esportazione, è legale l'istanza onde sia 
dal @overno ‘restitnito il diritto: pagato sul 
l'al tool addizionato al vino; Siccome poi 
‘condo l'esigense del commercio fa sì che il 
orimonth si esportì. quasi tutto fmbottigliate, 
gibebnit vuole cho le diorizioi della detta 









































ur auni questi boriosi; il porsonate tecnico 


perchid lc tolto a molti ta volontà dil 
@ migliorarne la produzione one! 





o Sella l'importante 








Fa operai Indigeni poco intelligenti ma 
superiore è 10 
atioto; Tu ‘Aosta ‘lhavri uu 








levi dn lungo tempo, dacoliò 4 miuntori è 
Wrebbero lassiare il lavoro; per recarsi in:citt 
la quella ecuola, jl:di' cui Vanofizio è Iyototico, 
sù perché d'ainatori eccorra la pratica © run la 
tdorla, sia perobò iu massima parte moi ann 
l'indispensabile; itruzione elementare, 

Zeano, fabbricante di fior. 

Produce per 100mIîte, con sruorcio per thittà 
Italiu: sostiene per' qualità e finerza ‘il. con- 
fronto coi. produtti, (di Erancin © di Ger 
mana, ma è Inugi dal poter 
Sousonrenza, per. i fire, Dall' 
tamsi ogni auto peli valore di di 
ioui in ori finti ed in fnlmenti (che da no 
tion si proditoono. Questi soho ‘colpiti da ni 
dazio di b tite per chilogramma : i/fori pure 
confezionati: pagano, 0, st peso, 8 lire per| 
‘chil., od’ & valore 12 lire 010, Fer proteggere 
abbiatanzà questa industria che si va nupia- 
mente sviluppando converrebbe portare n 15 
ad'almeno a 10 lire il tasto di dogana per 
‘ogni chitogr, di fieri, abolendo ls tassa al 
valore che permetto molte fradi, e nello stesso 
tempo scomare di metà è di due terzi la tassi 
de'finimenti, quali sono foglie , pistill, gam- 
Di, ecc. Le'operaie sono generalmente abili è 
d0bo quasi tutta ‘spccialiste , cioé. compiono 
‘tia sola delle operazioni che occorrono per: la 
confezione di: vu ficro: mon. è quindi indispen- 
aùtilo che sappiano di disegno. Nell’ Istituto 
dolle figlie del militari lavoransi fori per suo 
‘coito, nofto la ‘direzione. d'un maestra da 
[sso fornita, 

Caoalis nyv:, enologo. 

La Società. eiologica di Sanfrè, fondata con 
‘nu capitale di 100,000 lite, vive'da. 5. auni, 
rospera @ estese Je sue operaziuui tato di 
Hoter daro, per ora, un dividendo del_10 0/0 
‘i atol azionisti. Dissente: dul ev. Samibny 
[sul'punto di afidare agli agricoltori ln fab. 
bricazicne del vino; rorrebbo invece che si 
'estendease il sistema di affiarne la cura, allo 
'Sccletà enologiche, perché, diminuento il un: 
mero dei produttori senza scomaro ia, quautità 
rodotta, vttertebbesi maggior unità di guati 
© stabilirebbonsi.i vini tipi clio ci mancano. 
Era moi su dieci produttori si anno dieci vini 
(lilereutl e cogli stessi vitigui uo conservssi 
'hianobe: d'anno in anuo lo stésso tipo, come 
'accadlo ju Francia: Questa circostanza’ nuoce 
cssni alla nostra asportazione, e fbore impedì 
‘quasì totalmente $ contratti di sominiaietra- 
ione all'estero a lunghe scidenzo. Acten- 
trasido Ja fabbricazione arriverasai iù facil- 
ineute alla. creazione. ed alla, ceuservazione 
(doi tipi. _I) dozio doganalo non è dando per 
tagione del tasso. qui. sale, ma fiicomodo e 
‘nunoso per Je conseguenze’ dei miodi con eni 
i misura © si applica: s'incaglia_ l'esporta- 
ion in quauto riesco vessaturia, La concor: 
renda, si restringo ai vinl francesi. di iusso. 



























































leg[gé cho atabilisce la detta restituzione pei 
via iu fosto ; vengano parimienti «spplicate ai 
vermouth. ché sì esportano; in bottiglie. Per} 
colitro però mi permetto enunciare la mia cpi-| 
niume (setbeno io la tema poco gredita a molti 





industria, beuchè nél ato primo sviluppo, 
là produce ‘all'esportazione per il. valore 
Hi 3Ò a 5{m lire aubue: ja Ievizzera od a 
Pietroburgo si spedisco il Barolo. La Soietà 
rion tiae dall'estaro che i taraccioli che ven: 





produttori); sulla. nin; convenienza di concedere) gono dalla Spegua. 


Tertituzioni mul'alcool addizionato ai vini ; sc| 
questi so fati 4 dovete non Buono bisogni 


‘nesso. addizione , checchè «eno dica. qui! 


ed altrove. 
on poro ‘attediaro Ia, Commissione coll 


Le bottiglie della fabbrica di Lu "Porte Pi. 
È] ierolo di cui sì serve sono abbastanza buone 
Î benché inferiori in qualità a quelle fraucesi. 
‘Chiede Ja riforma della legge: del. 1870 sulla 

‘produzione degli aicooli; ‘la continua sorve- 


sviluppo di «questa mia proposizione , ma a] iglianza degli agenti fiscali è imposaibile n 


‘ncgerto ale it vino ben fatto, com busme 
‘© Vea causervato , non ha bisogno d'altro 
cod! che quello: che gli é naturale, E se per 





cado n qualche angolo d'Etalia vi fosse, esso] 


può destinarai laveco) dell'esportazione ‘ alla 
consumazione iuterua, Nel perfezionare | viui 
dobbizao penosre riot #010 ‘al lucro: che ci ar- 
reca Jo ‘epacolo all'estero, ma ‘anche a, prepa: 
are sano bevanda allo nostro popolazioni, © 
tutti gl'Italluni devono aver imbandit ottimo 
vino: 

Luzzati, Ella la caldamente propug nata la 
istitazione diccna scuola. pratica per formare 
Viguaiuoli @ cantinieri, e dove credereblic elle 

conveniente atabiliria? 

'DI Sambuy. 89 Ella lo dominda a me le 
risponderò: nella mia provincia, che al tempi] 
Stesso è la più vinifera di tatth l'Italia, ‘in 
cui si coltivano ottimi vitigni, e dove vi sono 
giovani contadini intelligenti. 

Afi Juslugo che non sarò taccinto di uscire) 
dal mio argomento se mi fo lecito di‘qui ag! 

iungere ad ‘altri più autorevoli il mi». deo) 
Foto, auch il' Governo mandi’ a elett l'in- 
chiesta agricola, la, quale porterà ottimi frutti 
somento della viticoltura 6 vini 

«cazione siccome industria agricola. 



























[Sopportarai  praticasi inì modo cosi vessatorio 

fida Fiescire. ‘all'anullamento dell'industria. 
Gagna cav. prof. vorrebbo che si abolisse 

la taasa, del dazio consumo del vino: vi gu 








tou sarebbe costretto a bere i vini affatturati 
‘che spucciazisi & joco prezzo. 
(Continma) 

1 
Mendoxi: — Ci serivino: 
Jeri 24 ottobre, benché il tempo; fosse pi 
sissimo, una ‘eletta schiera di signori e gen 
bili aliguare accorreva in Mondovi-Pinzza nella 
(sala dell'autico Teatro; dore per cura del. Co- 
inizio di agricoltura era stata. preparata. tna 
Fiunione par dar eco alla festa che i Salu 
resi preparavano alla niemoria di Bodoni, in- 
lsigno tipografo e iloro; concittulino ; è nei 
tempo stesso per ricordare ché ju questo 
giorno suattreceuto anni, fa uscira il primo 
[bro con data certa .<he fosse stato stumpato | 
in Piemonte, 
Esordì il car. Felice Gurelli con diro che 
per cure del Gomizio agrario era stata, pro- 
mossa quella xuione perché tondeva ad ono: 
fare una importantissima invenzione a cui si 

















Tamagna Sebastiano, fabbricante di ca) pelli |epplicarono quattrocento anni fa i nostri mag- 


cin Alessandria, — Produce in cappelli di fel-| 
‘tro dalle 110 alle 190po. lire, smorcia ndoli| 
per la massima parte !n paese: aocide utal.{ 





[lori e.£el mentre intesso ad asociatsi alla 
esultazione di una citt consorolia intera ‘al 
osteggiato ed assicurare per l'avvenire ln 


imeute spedisce dn America, Chiedo che si oc- [memoria -di un suo concittadino, il Bodoni, 


tenga riduzione di dazio per le materio prime, 


[insigne caltore di questa nobilisiima arte, ei 


-Cornellissen direttore della miniera di 0I-|il quale nell'esercizio di casa aveva avuto a 


lomont. — Queste minicro troramai in buone 
condizioni di prodotto e mediante ‘una. gal: 
tin-.cho ai sta costroendo sperasi di otienorno 
maggior provento, Questa, costruzione. è ne: 
‘cesnaria, vendo È porsi di scavo ama profou 
“dità vertionlo di 290. 170 metri. A ' questa 
sitdusteia como a tutto quelle della ‘lata 
Srecherebbo immetso benelzio il rolangazento 
“lo ca ferroviaria gino ad Aut, scono 
“an progetto già da Jugo tempo ndottato. E 
“piovorcatele pure l'acmentore i dazio di 
Gortazione sul rame levorato, sino a ‘tripli: 
Carlo, e lo impedire can una' tana Dentatto: 
Ruonto alta Ia eoportazione del came grezzo. 
Protreblonti coi due dazi conciliare. gli into: 
ressi opposti di produttori. © commercianti: 
queati da na Into ‘avrebbero danzo pel cre-| 
score di prezzo del rame lavorato ma dall 
tro cmicorrerebbero a promuovere un'indusi 
dai di ou prodotti. potteltero, ripromettera 
più lori guadagni che om non faolano, GLids 
a revisione delle leggo salle mine. 6 propone 
che il Governo nelle ste convenzioni per or. 
“ture csi l'tbligo di provola, ant 
le materie prime. perch me” 
Contratti è lungo sondenza troppo soventi av. 
iene che le osciDazioni dei prezai. sieno tali 
di rendere impossibile ‘al concessionario. il 
mantenere i proprit impegni #0 pur non. vaole 
ada 1 cola; © seri di atrio pedoni. 
cani sona deploreroli 
è pid genetalmeate fameto Dolcho porge tei 
casiono soventi di intetibili trammazioni. 
I combastibil non é raro, nè di o 
1a tutta la vallato, ma (la qudiche cnr 


















venterà rarissimo collo scompariro de'boschi e 

‘on sarannosì costrutte comode via di tra: 

‘sporto, l'industria mineraria dovrà per neces: 
tà. cessare. 


[gioe. parta \degli operai. TI rumore 
quello) dello scoppio d'una bomba, e {a salto |[cprte punte nre 
grime ‘i ‘credette His he tutta quella (fto all'udito 


Stavolta dii tito bene anchio all’orchestra | 
bò’ porgo oc-|i pochi operaî. superatiti, il sorvegliante ,' il [che contribui , t4'buon avidamento dell'opera, 
sppomasteo © lp 
al‘soccorso, Intutt 
‘di-|le guardie di P. 8. ed i caral 
fiopo i duo. assessori municipali 


'eaore di aiconosoere 11 wosto che alla nostra 
ittà spettava nell'ordize dell'insoguamento è 
del sapere, è come avesse pregato dl car. 


'dognereble la salute pubblica poiché l'operaîo | 


- erano: gravi, vennoro estratti di sotto ni.rot- 

o tamil, tre muratori. morti e cinane 

nola di minatori |iryons gravemeate feriti: questi ulti 
Lrasportati all’ospitale di, Fato-Ba 


ta 





più o 
vennero 
-Pratelli 

tono colle 














'Dus soli con/legg+re contusioni ù 
loro gambe. Vers io 6 
stigia di altro cadavere. 
I due assessori sopradietti. diedero iame 
‘liatamonto gii ordini perchò ‘aî. pumicetinsco 
tosto; la casa, onde con maggiota sit'acczza, ai 
Potesse procelere alle’ investigazio'.i, È queste 
furono stibito fatte al ‘chiarore ‘elle torcie a 
veto; ma sino all'ora in cui goritiamo non 
ci pervenzie notizia di nuovi. rinvenimenti: di 
persone, 
Il proprietario della, fabbrica, 4 il sig, Car 
gauò Felice mercante, il capo mastro è Luigi 
Dei muratori vennero constatati tre. morti, 
7 feriti, 2 dell quali mortalmeite; 6 uno man: 
cante: che-nî 4 
Wii; 4 con 
all 
figli 


























couistatosai fabbrienta con colpevole irascuratiza 
© meschinità di mmratura, 


ATTI UFFICIALI — 


La Gazsetta Ufficiale del 25 ottobra reca: 

1. Unregio decreto (n.1038), del 99 set. 
tembre; com cui 5'ia ituiscs na R, Consolato ita- 
liano nella città di Resangon (Francia), con 
giurisdizione nei dipartimenti di Haute darne, 








@ nei Cautoni francesi, già compresi nel dipar. 
le dell'Alto Reno. 






le appromi fa istitazi 


(tin d’Anceni 


8. Disposizioni nel portonale. diri 
dente dl 
stia, 


4. Disposizioni. nel personale. jnse- 











settemlire © 4 ottobre: 
Carluceì dottora cav. Clito, rettoro della 





bilità; 


versità di Roma, 
della relativa etlnica; 


stronomin. id. id, è eziandio nominato dir 





Versità. stesso; 


[della Facoltà di sciens8 fisiche 
[o ‘naturale nella Università at 








[del Regno, 


(gno, 
Vannucci prof. comm: Atto, ia. 





dell'Istituto: di. studi: superiori in Firenze. 


CRONACA CITTADINA 


cifra. Nella neduta della Com: 
chiesta del 25 ottobre:il si 
Li. De-Medioi non disse già che l'esportazione 
(dei fiammiferi dali’Austria in Italia. fosse mn 
aualmente; da 12 a 14 milioni di fiorini, gi 
ben che l'esportazione dei fiammeri dall'Au: 
stria per l'estero ascendeva a'tala cifr 


© Ringraziamento: — Gi serirmo; 
leri, percorrendo via /S. Teresa, amarti ji 












iu biglietti di Benca, 

Raceolto dalla. signora Annetta Pernî, ati- 
tante in Borgo S. Donnto, mi tenne dietro, 
mi raggiunse e mè 10 restital, 

Benché io l'abbia vivamente pregata di ne- 
(ettaro mn biglietto da 50. lire, che ella n: 
Yrebbe distribuita ai suoi poveri, vi si riîutò 


mila bisogni. 


tia profi 
DI 
a volere, col mezzo del:di lei diffuso giornale, 
rendere pubblico quest'atto' di vorazienta e' 
lemplare onestà. e di squisita” cortesia; 


da gratitudine 














tutta, stima: 
Torino, 95 ottobre 1879. 


Deo.mo servitore 
Rrocanvo Bacur, 





ptof. Casimiro Danna di tessero sn discorao 

Per l'occasione, 

Eorso quiadi il predotso signor cavaliere, e 

[prcmesso cho ebbe assi poco tempo dall'in- 
ito, cominciò la aua orazione in cui disse gli 

‘elogi del Bodoni, diade notizie istoriclsò sull'e- 

sercizio della stimpe in Mondovi, raccoman- 

[dando alla riconoscenza, dei. presenti © fut 

i noi di coloro che la stabilirono è la'con- 

Rintarono.. 

Depo un alteò discorso d'occasione del ve- 

scovo monsiguor Ghilardi, fta i lieti 

lla mica Sì da gesti cc Seen 

Milano, 97. — Leggiamo nella Perseve- 

ranza 

Una soena orribile avveniva dopo jo 4 

meridiano di ieri nella case. în costrazione 

















ratori! lavoravano , il pavimento del piano su. 
"riore si asc) nel cadere trasse ste gli 
‘eri quatiro sottoposti. Tu mezzo a tale ro- 
inio aventuratamente vebita travolta la mag. 


*iguaglio| 


briga. di cinque preoipitasse, Grida 


disperato e strazianti si fecero tosto ulire, € 





adrone fuggirono gridaudo 


scorrevano. sollecitamente 





us con relativo personale tecnico, 
Pratici 








fi. 19) della vis 8. ‘Marco, Nel'mentre i mu-[l' 


er, © Deco stassera, Comalo att: come 
Camperio e | Achille Torel di, n 


© Teatri. 
col'tenore' Delpasso, ha avuto. corti migliori, 
eri seta, al Vittorio Emanuele, 


II signor Delpasso appartieno anche Ini alla 





fuluuge del tenori Jeggieri, si appoggia vo: 


leutieri al falsetto, non. omet 





‘graudi note 


|\cute, ma nell'assiemo accentua bene ed 8 ar- 


Lista che piace: 
gli ottenne molti api 
mè più specialmento nella 






tatta l’oper 
1a della maledi 


‘iv mo at 2° atto, la maledizione di molti Le 
ii ‘i. che sostenne co abbastanza lode e slan-|1019 29 


[cio denmmatico, 


La «ignora Caruazi-Bedogni molto più ani- 
(méta «ella prima rappresentazione cantò: asssi 

publico le fu largo |cembre/ 1872 col primo premio di L. 100/000. 
issime al r01dì del-| ===" =_= 


bene , \a sua parte ed il 
di 





Sp Ud eee, i 
tao 





Il bar {£ouo Lalloni cautò con maggior sicu- 
resta pica fin tata 1a scote gil prio cit a 
fatto ‘sega o al plauso generale. 

Gli raco. >ninudiaimo però di noy:sforzar troppo 
ente punt are, cho po l'arma del tntro 


Questa sera  Teplica, 


La Compegm ‘è Bellat-Boù rejgregs‘nterà [è giunto ieri sora a Roma, e già ottenne, 
casal ia dal ig: |per mezzo del ministro di’ Svizzera, 





Ed al Balbo sì a \rà da comparsa dei tamosi 
lo prime indagiui. colle maggiori |ctacs 
cauiole, giché le minna di muove Fetoh|UN americani AM 


letson e Parsona, sorit: 


surati appositamente dal sig finillavne. 


Fao trovate le ve | 


sepolto sotto la'rò:| 
‘cli. poterono però ritornare | 
loro: case. Uno ki ‘morti era padre di 8 


Il capo mastro è stato arrestato, La. casa 


Gite Or, Jura, Doubs, Hnts Suéne, Mense 
tinenti dalle Mosella; della Mc: the, del Vosgi 
2. Un regto decreto, del 3 settembre, 


di tina Cassa di rl 
io nel comme di Cupramontana; provia- 





‘tninisteri dello finanze, o della gin: 
guate, fra cui notiamo le segnenti, ju data 


Università di Roma, é' collocato in' Alaponi: 
Manassei dott. Casitairo, prof. ord. ‘di eli- 
nica delle malattie della pelle nella R_Uni- 
è nosniuato altresi ditattore 

Respighi cav. dott. Lorenzo, prof. ord. dia- 
tore. dell'Osservatorio astronomico: dell'Uni- 
Cannizzaro comm, Stanistao; prof, ord. della 
R. Uuiversità ili Rome, è nominato preside 
‘matematiche 

Menabrea S. E. Federico, generale, seuntore 


Burci prof. comm. Carlo, senatore del Re- 


(sono nomivati membri dell Consiglio direttivo 





mio portafogli, che racchiudeva 750 lire circa 


dicendo ‘che i suoi risparmi supplivano a aì-| 


Vel ringraziarla intanto del favore, ho l'o- 
‘tore, signor Direttore, di professarmele con 


La Lucia di Lammermoor 





Oi 6î amnianila che. 11: capocomico. francese 
‘ig. Mfey'niler intenda daro dieci scle'rapi 
melazi un, con altrottante pidazioni nuovi 
simo: aÎ Carignano, incominciando da sabbato 
‘fisco, 2 novembre, 


‘ Grazione manota a chi portotà al 
lr. Serraglio Ailagese in Pingeo d'Armi un 
Piccolo; orelagio' remontoîr. smaltato in nero 8 
brillnntato, sospeso al un gancio d'oro nie 
Îato e lavsrato a fori, di proprietà della si 
(guora Didel, mnrtito ‘saito sera, 88 corr.; 
partendo dai detto serraglio e percorrendo i 
Poktiei che cobdusono all'Zli(e? di Bilogna. 














Morti denti 





ti alluffizio dello Stato Ci 
il giorno 20 ottobre 
Mulausano Francesca nata Banchiero, d'a 
‘hi 95, di Torino — Costa Emilio, il. ‘7, 
‘Torino — Zoica Aona, id. 9; di ‘Torino — 
Dellaconita Ginseppé; il. 28, di Torino, mecca- 
nico — Meltramo Alarglicrita nita Ghudolfo, 
Sl. 58, di Torino. 

















[Nascite dichievite all'uifzio dello Stato Civile 
il giorno ST ottobre 
aaschi 15, feminine 14 — Totale 99. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atte all'Osmervatorio astronomico Bi Torino 
‘a metri 976 sul Livello del mire. 

Q7 ottobre 1872, 
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"’Tenmperatura estrema al (minima + ‘7,9 
nord in gradi centecimati} massima < 14,4 
‘Acqua caduta mill; 0,9 
Minima della notte dol 98 +1014. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Témpo medio di Roma), —29 ottobre 1878. 
‘Nascere del Mole, ore 6 fi — Passaggio 
‘al zueridiazo, oro/19 $ — Tramonto 6.9 
Nascere delle Luna 9 60 mati 
'nssagggio al meridinzo, ore 10.1 matt, 
Tramonto; ore 4 18.s0ra 
Giorno della Luna 27 





PRESTITO A PREMI DI BARLETTA 


nni 
Estrazione del 20 ottobre. 

Obtligazioni rimborsate con L, 100 in oro, 

i Serio 3459 dal N. 1 al 50, 

or | Elenco delle 128 Obbligazioni premiate; 


Premio di L., 50,000 
Serio 4118 N. 90 Serio 3750 /N, 9 
Premi di L. 500. 

Serie 9715 N, 99 

Premi di L. 400, 
[Serio sso N. 22 

Premi di L. 300, 
[Seria 1041 N. 48 

Premi di L. 100, 
8. N80 N. 8 N. 8 
177 1 9230 81 2407 95 
088 98 9350 1 2656/94 
1987 6 2470, 6 3074 41 
1615 9 247110 DI1244 
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“Non saprei in qual! miglior modo tributare i 

alia predetta siguora Perni i sentimenti: della RERLABI DO 
non col rivolgermi | S. NS. N: S. NM 
Direttore stimatissimo, pregandola 
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85.40, 
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168.40 
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48794 
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759 86 
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1996 81 
1698 90 
1460 11 
1578 40 
1591 18 
1685. 7 
1664 95 
1701 12 
1764 46 
1766 49 
1774 49 
1891 40 
189798 


290627 
2480 16, 
2511 45 
1599) 4 
2568 98 
2670 41 
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98985 
9802 29 
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‘2901 50 9508 16 
‘2970 98 3508 35 4499 10 
1030 52970 95 3595 42 4578 81 


La prossima estrazione avrà Ilnogo 


8610 4 
8748 90 
9708 97 
8768 10 
8861 45 
9969 83 
9081 84 
3906 4 
4064 15 
4198 47 
4185 94 
‘4168/28 
417014 
4190 88 
4955 16 
4346,93 
4108 21 
4407 29 
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3168 1 


5978/91 





Ci sorivono: 
Roma, 25 ottobre (sera); 





(ol Sella, }l quale in tutta questa fac: 





Premio di L, 1,000] 


Serie 4451 N. 7] 
Serie 2388. 39) 


Serie 6088 N, 8 
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5051 49) 
607816 
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4767 28 


4654 50 
4956 45 
4907. di 
5068 19 


5192 o| 
5210 8 


590724 
BR6A 4 
S014 44 
5608. 44 
179218) 
5024 99) 
596145) 
il 20dî 


La quistione del Gottardo tocca ad una 
crisi decisiva, Il Favre, polchò seppe che 
ti oltre misnra e poco gra-|il Governo italiano era seriamenta riso- 
Juto a far valere i proprlî diritti in tutta 
la estensione loro, pensò che non era il 
(caso. di stare colle mani alla cintola, Egli | 


fguor Pioda; di essere posto in rapporto 


cenda ha la direzione d'ogni cosa, Le 





rcostanzo sono pol tanto più favorevoli 
all'appaltatore ginevrino, inguantochè tro- 
vasi ora a Roma (e certo, el lo, sapeva) 
il Melogari, mosto ambasciatore a Berna, 
l'influenza del quale cortamento deva spie» 
garai nel senso della conciliazione. 

Il Favro offre partiti larghissimi. Non 
solo diclitara che non opporrè eccezione 
alòuna per l'acquisto del materlale che 
sorvi giù pel traforo del Cenisio, ma af 
ferma altresi stato ed essere tut: 
tora suo preciso intendimento di Jasola: 
la più ampia. compartecipazione nei la- 
vori agli ingegneri italiaai. Probabil. 
mento egli. specula sulla poca o ninna 
probabilità che il Grattoni ed i soci suoi 
vogliano accettare \ora patti che trova- 
rono inammessibili in addietro; egli così 
nulla risshierobbo pur facendo sfoggio di 
una grande larghezza, Il nodo della que- 
stione consista tutto in ciò (così. almiono 
inì sl assicura da ottima fonte) clie il 
[Favre è interamente d'accordo coll'Esclier, 
direttore generale della intrapresa, 0. sn 
ole non avrà jn' ogni peggiore ipotesi 
nulla da perdere; mentre nessun altro o 
serebbe nccettare, alle condizioni mode- 
‘stissime dell'appalto accollatosi da In 
un'opera così aleatoria, qual è il traforo 
della grande galleria del Gottardo. 
Chieogliò ne sia, è Indubitato cho il 
Favre è stato abile assai. Converrà ora 
‘bhe il Governo italinno, formoli netta» 
[mente le sue domande; e.se la. Compagnia 
‘deî lavori pubblici persiste: nella nega- 
tiva già siznificata dal. Grattoni o; dal 
Borelli di parteciparo; alla intrapresa, 
sar necessità di rinunziare ad ogal be: 
nefizio che poteva risultare dalla dichia- 
razione del 20 maggio 1871. Rinnno a 
[vedersi clie ne dirà il. Parlamento , al 
quale i 45 milioni erano sembrati pillola 
così amara, che quella. dichiarazione fa 
stimata indispensabile per afutarne la 
digestione. 

‘Anche l’altra questione — quella del 
Taurium — è sul tappeto: poichè niuno 
crederà all'Opinione, la quale aferma, il 
Migliorati, nostro ministro ad Atene, es- 
Were qui venuto per affari privati. Egli 
è bensì verlasimo che la controversia non 
ha fatto. nn passo, e che dopo la protesta 
rinnovata testò daî rappresentanti d’Italia 
lo: di Francia. non si ebbe: più segno di 
[vita dal Gabinetto ellenico. È però vero 
‘ltresî che nessuno pensava a smuovere 
Îl Migliorati da Atene, finchè, annun- 
‘olata Ta prossima vennta del Valaoritia 
la Roma, sembrò utile di congretare na 
buona volta in una formola diplomatica 
le proposte da presentarsi come ni/ima- 
tim, in nome della Società, al Governo 
greco, È 7 
Senonclié, come già si poteva indovi» 
nare, le informazioni fornite. dal Miglio- 
rati sono nssolntemente scoraggianti, e 
ben si può presumore-fin d'ora della poon 
probabilità di una soluzione, quando si 
rifletta cho tatto fl fertile genio del Va- 
laoritts non potrà niai produrre il denaro 
(che manoa alla Giecla per indonnizzare 
in un modo qualsiasi la Compagnia italo» 
francese, 

Ml principe di Lynar, primo segretario 
‘dell'ambasciata germanica, ebbo telogra- 
ficamente l'ordine di assumere official 
‘mente la qualità d’Incaricato d'affari, in 
attesa cho sia nominato nn successore al 
‘povero Bransier dé St-Simon. 























Con recente deoreto reale fù accresciuto Il 
‘numero dei distretti militari da 58 a 69, 

1 muori distretti saraino formati di mano 
ia mano che se ne olfra l’opportanità e si ab- 
biano disponibili all'anpo i necessari. locali. 
(Con quest'aumento verraùmo | pure ad acere: 
‘cersì le compagnie permanonti dei ‘distretti 
du 160, che ora sono, a 101; ma fra lo nuove 
(a istituirî quindici ‘saranno ‘compagnie ale 
‘pine, del cui scopo ci occuperemo più oltre, 
Esso saranno formate nel territorio di parec- 
chi distretti, vale n dire: tre nel distretto di 
(Cuneo, stabilita nelle valli della Vermagui 
"ca, della Stura 6 della Vraita; ei nel di 
stretto di Torino, statilite nelle valli dal Pel- 
lice, del' Chisone, della Dora Riparis e della 
Dora Balten; una mel distretto di Novara, 
‘tabllita in valle di Toce; due uel' distretto 
‘di Como, atabilito' nella Valtellina; mio nel 
‘distretto di Brescia, in Valcamonica; una nel 
distretto di ‘reviso, mella valle del Piave; ed 
infine una. mel distretto di Udine, nella valle 
del Tagliamento. 

Questo, compagnie specinli” avranno per in- 
carico di opporre, in tempo di guerra, wu pri- 
mo ostacolo. all'invasione nemica, mentre in 
tempo lì pace serriraumo a presidiare i forti 
Giù esistenti e quelli da erigersì nelle valli 

nominate. 

Per il loro reclutamento ‘e ordinamento 
verrà udottato il sistema territoriale ; esso sa- 
Fatmo, cioò formate e mantonuto per mezzo 
‘asi concritti dello. vallate medesimo e cos 
tulranno come tanti. piccoli corpi. a sà, indi 
| pendenti l'ano dall'altro, Perciò la toro forza 
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ia tempo di pase sì tesreble ‘alquanto: mpe- 


riore a quella delle ie dei reggimenti 
di fanteria, SER e 


Questo compagnie dipenderanno dai comandi 
di distretto nella cuî giurisd'zfono hanno sede, 
ina esse avranno però presso di s3 in appositi 
anagarzini tutto quauto può ecorrere di atmi 
@ di vestiario per provvedere 0 allestire tntto 
Je loro olassi quando fossero richiamate dal con- 
sped illimitato. (Italia Militare, 


INONDAZIONI. 

Firenze, 20. — L'altra sera il treno che 
doveva venir da Pina a Firenze fn sorpreso 
nella pinunta pisana da nn terribile noquas: 
zone, reso più spaventoso da lampi! o da tuoni 
contiiui. T torrenti che son travereati dallo 
linea correvano torbidi è precipitosi 
erano ‘allagati, tutto minacciava na nuova 
disgrazia per quella campagna. Alla stazione 
di 8. Romano il trono, dovette fermarai poi- 
chò fa neque del torrentello di S. Bartolomeo 
fra S. Romano e 8. Miniato avevano ju um at- 
timo acalzato le fondamenta ‘e portato. via il 
ponte. Bisoguava aspettare il treno di Firense 
@ Vader di far ll per li JI trasbordo. L'acqua 
seguitava a venir giù a'iilurio o con. quel 
‘tempo dinbolico | passeggeri dovettero star 
formi più di: 6 ore a 8. Romano, 

Finalmente alcuni operai collocarino lla 
meglio ha ponte provvisorio attraverso al tor- 
dento:o si potè faro il trasbordo mentre l'ac- 
qua seguitiva a venir giù a cntinelle, Il treno 
che doveva ‘giungere a Firenze poco dopo. le 
7 giunte ul tocco. o mezzo dopo la mezzanotte, 

Tori furono subito mndati sul luogo molti 
operai per contruîre nn ponte provvisorio € 
oggi o domani fursa, cesserà il trasbo nto per 
{treni solla luca Firenzo-Lirormò. 


CORAIERE DEL MATTINO 


La festa Bodoniana a Saluzzo. 

Splendida, imponento per. gratilissimo i 
mero di rappressutauze, onliata perle ottime 
posizioni prese (alle! autorità locali, favo. 
rita da bellissimo tempo, simpatica bltromada 
‘a cordiale riusci feri la (osta per l'ivangnta- 
sione del monumento a Giambattista Boloni; 
festa chia Inacierà di sò nu ben Inngo e grato 
ricordo nel eiore ils' Saluzzosi e di quanti 
volloro prendervi parte. 

Lieggiadiamente inghirlandata per la fuusta 
circostanza, fin dalle primo ore del. mattino 
la bella città che diede i natali ‘al somuio ti- 
pografo presentava nn aspetto straordinari: 
mento fiulivo © solenne nd ta tempo: le sue 
vie, adorno a festoni, a fori, a varlupinti è- 
ritiamme © penaomi, cranio letteralmente gre- 
mito di popilo festerecoio, accorso da ogui 
parto per assistere nlla memoranda fuuzlone. 

Vento le 10/aut, giungeva da Ti 
‘convoglio speciale diretto la Ccmiaiasione pro: 
motrico. dol monmmento, chi aggiuogevansi 
molti ‘altri spettatili personaggi invitati © rap: 
presentanti corpi morali. 

Ricevuti nella ‘sala dolla stazione dal Sin: 
dago e dalla Giuita, i quali seppero con rara 
gentilezza di ‘modi far Inrgamente gli onori 
di cara. fn così bella circostazza , gli ospiti 
moverano. verso il‘ palazzo municipale , ove 
erano esposto in bella mostra 16 preziosissime 
edizioni bodoninne ed i manescritti 6 libri 
dell'immartalo Pellico ; la vecchia Bibbia (che 
gli fu compagna, nel lungo martirio. dello 
Spielberg, il Dauto, lo effemeridi da lui scritte 
uil caroero,, le posaio e lo\du prime copie 
"ella Francesca verigato di proprio pugno dal 
‘rando poeta saluzzase: sacri risordi che tutti 


fermaronsi ad ammirato con religiono racco» 
‘glimento, 

























































Questa esposizione. aveva Tuogo nella sala 
leve, presso, l'atrio del civico, palazzo 
‘Ova ernno: pure disposti in bell'ordine gli am- 
mirabili; specimene, tipografici inviati dagli 
ri americani per la fausta ricorrenza, 
libri spediti in dono 


del 


sta 
nonché gli altri oggetti 
sl Municipio. 

Mentre la eletta comitiva raccogliev 
sole del Comune, i rappresentanti del Muni- 
cipio: di Parma: incaricati di assistere alla fe- 
sta Bodoniana, data Iottura di nn elaborato 
indirizzo di quella Giunta al benomarito Mu- 
icipio saluzzese, faceva omaggio al medesimo 
dell'unica medaglia in argento, confata nel 
1809 in' onore dol Podeaî, di: cui la civica 
Amministrazione: parmense era ancora deposi- 
"taria, e che vollo con gentilissimo pensiero 
ttasmettero alla città del sommo tipografo. 

Oltre alle vario rappresentanze tipografiche 
ed operaio giunte col primo convoglio, altre 
‘numerose ne giungevano con quello della 11 
[8/118, tutto ricoverano) il fraterno, seluto 
‘presidenza della Società operaia. locale, 
dolla torinese Società 
soldati, movendo 
loro incontro, faceva echeggiare l'aria di scelte 
armonie. 

Noù meno d' vebtiquattro inodiero svento- 
laratio în mezzo all'iaponeite corteo, tra le 
‘quali facevansì ammiraro quella della Pia U- 
‘ione tipografica di Torino, e quella dell’Ar- 

iazione dei Tipografi milanesi. 
Verso\il mezzogiorno; frammerzo ni lieti 
‘concénti musicali. della banda. civica, ed sl 
Suono a festa della campana. della. torre del 
Comune scoprivasi la lella statu» del Bodoni, 
2 cultore cav, Gia-| 


(dalla 
[monte 1a brava musio; 
dei sott'uffii 


soci 


La Commissione promotrice per una parte, 
0 por l'altra il rappresentante del Governo, jl 
Siadaco e la Giuntà muncipale, scesero a'piedi 
‘tel monumento; ed il presidento. della Com- 
uitazlone, l'egregio cav. Pomba, con. bello. e 
commoventi parole ne faceva Jogale consegna 
al Municipfo di Saluzzo, Parlarono in seguito 
l'esitnio sindaco di Saluzzo , ci 
‘tav. Lobetti Bodoni , parente (dell 

ito, ed il prof. Maineri, rappresentante dalla 
(stampa milanese; e le loro parole. farono co- 
porte da unanimi applausi. 

Poscia da on numeroso coro! di giovanetti |; 
‘accompagnato dn' grande orchestra , intuona- 
vasi l'inno appositamente soritto’ dal cav. 


Della Uhiesa; e posto în musica. dal valente 
‘maestro B. Giacosa. 


Finita la festa officiale, il Municipio. acso- 

a a sontuoso. Lanshetto Ia Commissione 
promotrice o gli altri ‘suî ospiti nelle sale 
"dell'albergo det Gallo, mentro le Società ti- 
pografiche ed operaje andavano esso pure: ud 
‘sideraî a fraterno pranzo apprestato nell'aula 
[del teatro Sociale per cura. del saluzzese so: 


gli 























dalizio operaio. 


il briulisi prop 
Bora, che così 

«Signori! Permettete a. me, come. rappre- 
sentante di questo Municipio, ch’io vi ringrazi 
[cordialmente dell'onore che. ci avete. voluto 
compartiro coll'assistere alla solenne funzione 
‘che testà sì è compiuta, e coll'aggradire que- 
‘sto modesto convito; e cho io porti un brindisi 
lagl'iltustri © cortesi nostri ci 
vo: duugne, 0 aiguori, alla salute 
'lll'esimio decano! degli editori “tali 
l'ottimo ‘cav. Giuseppe, Pomba, meritissimo 
presidente della Commissione promotrice, il 


3ul fioîre delle mense, (ra la. più schietta 6 
‘cordiale allegria, molti brindisi ‘si pronunzia: 
'rono, molti evviva a'innalzarono; ai promotori 
ed organizzatori di quella splendida festa del- 
l'arte tipografica, Notevole sopra tutti ci parve 

to dall'egregio sindaco cav.| 


«To, 














‘capora 
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Gorda, 
lustro 








nelle 


del: 


‘anale: portando in' questa generosa intrapresa 
tatto l’anlote iti nu cuor giovanile e lottando 
colla passione di ‘un'anima innamernta del- 


l'arte sua, foce possibile un'opera che eternerà 
la memoria el sommo tipografo italiano. 
Taio) consersi. ligamente all'aviore dei suoi, 
alla gloria d'Italia querta prezione esistenza, 
iuesta vita operosa ed immacolata( Vivissinti, 
[iotungati. applausi). 

« To bevo alla salute: dî quollo spirito leg- 
Gialrissimo © gentile clio suolo: alhergare in 
‘monsignor Jacopo Bstnardî; anima caudida ed 
abpassiinta a un tempo del: bello o della 
[gtazilo patria italiana; prezioso retaggio, che 
V'Alriaca Laguna lasciò a queste. subalpiuo 
Droriricie come esempio del’ sacerozio eri. 
@tiano, come lustro delle patria. letteratura. 
Pel primo, egli intrarvido che al Bodoni già 
troppo luugamiento mancava ti sogno visibile 

costante: dell'ammirazione ‘o della, ricono: 
scenza degli Italiani, ©) da luî partì il verbo 
vivificatore, che; ascoltato! religiosamento da 
nazionali e stranieri, iucarnò la grando idea 
‘che oggi veliamo sì firtunatamento uttuata | 
[(Viiosimi applanzà). 

- Io bevo alla saluto dell'onorevole; cente 
Felico Rignon, degalssimo sindaco di Torino e 
‘deputato di questo collegio: elottorale; e boro 
‘alla saluto degli altri‘ miei signeri colleghi 
(lella Commissiobe promotrice, cho. col. loro 
sonno, coi. loro consigli, call'opera loro ag: 
volarono l'ardùo compito di plasmare un'efl- 
‘gio clie fosse degna di ritrarro, le venerate 


sembinuzo: dell Padre della. tipografia. mo- 
derma, 


«Io propiao, e ben di cuore, alla ‘salute 
‘del valente e simpatico cav. Gabriele. Ambro- 
nio, cho in sì fresca età seppe rivaleggiare 
(col più provetti, maestri dell'arte, creano un 
(capo lavoro eliè porta l'impronta. della (olas- 


sica scuola dell'italiane scultura. (Appansi 
tinanimi 


«To bevo alla salute degli cnorandi rappre- 
(sentaniti della. sllustre. città di Parma, q 
[fouvennti a rinnovare alla memoria di quel 
Grande nn affettuoso ossequio dopo que' tanti 
che, a lui vivo, predigò meritazmento quella 
seconda patria del Bodo 
«To propino ancora alla satuto degli cno- 
revoli Deputati Sindaci della provincia, dei 
degnissimi rappresentanti dell'arto tipografica 
no, e. dei rapproscutanti. della libera 
stampa , È quali qui couveanero a randoro o: 
hora a chi fu tipografo e mom di lettere, 
[a dimostrare come uno sia l'intento che In 
mente e la mano per mezzo di quel mirabile 
magistero di tipî si propongono nel guidare 
le crescenti generazioni ‘all'amore del vero , 
‘del bello © della patria, nello vie del progresso, 
della libertà e dell'umana dignità; avregnaché 
il culto del: grandi uomini cl cì precedettero 
ala la religione dei superstiti, la-Ioro virtù 


un retaggio ,, come la materia imperitnra ed 
immortale; 


« To bro infine alla grande fortuna della 
min diletta Saluzzo, che segnerà questo lieto 
giorno mel ano libro d’oro, dova accanto alla 
bella pagina în cui sta: scritto (il: nome im- 
mortale del ano Silvio Pellico, atditerà alle 


venture generazioni quello pur anobe del suo 
Giambatrieta: Bodonit > 


‘A questo splendido brindisi accolto da on- 
tusiasticî applausi generali, l'onor. conto: Ri- 
‘gno, rappresentante del Governo; risposa con 
‘hcsoncie e belle parole, chiamaudosi a giusto 
titolo fartunsto della sua missione che lo pose 
in grado di rendere omaggio a quella libertà 


di stampo che tanto contribui. alla indipen- 
denza del paese. 


Partò in seguito il. venerando Neutora dei! 
‘tinograîì italisni, cav. Pomba, che: propinò a 
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‘tipogratii 
sta, (01 col 
ere alla erezione del monumento; 


dei tip 
Aizioni 
fore una colletti in favore del fondo 
vedove degli operai di 
‘accolta _coni entusia 
"istanti 200 franchi 





‘copi 


raccolsero, ieri nera, 


rinnovare l'Assembli 
‘olie le maggioranza della Camera aderi- 
Tebbo a questa combinazione. 





vol 





loro modesto bolo vollero ‘con 


XI signor Bobbio, ram 





te ia questi tempi egli operai 








proposi 





Molti altri brin 





si pronunziarono in 


guito da varîi Oratori, cho niamo dolenti di 


nai 


poter riportare per la ristrettezza 
o, 
Vevuta la 





ra, tutto il. corso. Carlo 


borto è la' piazza. Vittorio Emannelo erano 
'inlendidiimento ilaminate; ju quel modo leg- 
[Bindo © fantastico. che sa far lo cose suo il 
saago Ottino; la via allo scalo presentava un 
colpo. d'ocehio. veramente. marariglioso. Le 
(sale del Casino Sccinle si apersero ospitali e 
‘favillanti di luce per accogliervi gl'invitati 
sino all'ora dalla partenza del: convoglio; 
‘Animatissimo ell oltre ogui diro brillante! 
riusci il: ballo. nel Teatro, © suntuosissimo 
iuello. del Casino, pér'coloro che preferirono 


nell'ospitale (o cortese città a 
ita ia notturna festa. 





CRONACA NERA 


Gi. Frankesco, d'inni 82, mastraio, e (i 
Giovanni, d'anmi 90, muratore inentre' uscivano 
ieri sera. verso le /8 da una cantina, esistente 
Mel cortile della. casa’ ‘n. 51 iu vin di Po; ven 
‘bero aggrediti da uno. sconossiuto armato di 
(coltello, il qualo senza dir parola, si mi 
‘menar colpi da ferscnmnto contro i due mal- 

ferendone uno, il più giovane, gra- 
vementa al ventre, © l'altro leggermente. al 
petto. 

Il primo fa condotto all'ospedale di S, Gio- 
vani e l'altro ccompaguato alla. prop 
bitazione 

1 feriti non sanno. daro previsi. ragguagli 
‘sil motivo della loro aegrersione. 

S, dell'uticio centrale 
n via Lagrange, e tra- 
sportarono all'ospedale! di S. Giovanni, certo 
D. Pietro, d'auni.i 

Golpito da mal enduco; 








— Le guardie di 











3 venditore. di giorni 


Gli arrestati fnrono 10/f 





don 











DISPAGOI ELETTRICI CAIVATI 
(AGENZIA STEPANG) 


Parigi, 26 ottobre. 
Il Moniteur dice che tratterebbesi 





Notizie da Berlino assicurano che 


amark domandò allu Baviera ed al Wiir- 


imberg di far cessare le critiche 


‘giornali bavaresi e wilrtemberghesi con- 
tro la politica prassiana: la Baviera ed 
il Wiktemberg risposero di non’ poter 
‘reprimere 'i loro giornali, e che non' po 
tevano intervenire in ‘questo’ affare. 

L'avvocato della Socistà del Canale dil 
Suez disse che.i ‘Tribunnli francesi. erano 
incompetenti a giudicare, dichiarando chi 
la Compagala è egiziani 
‘non ‘ammise. però questo 
fesa, 








stema di 


‘Brutelles, 97 ottobre. 
La Bauca rialzò lo sconto al 5 112; 


Roma, 27 ottobre, 


L'Economista d'Italia dico che il 


nistero, appenn convocato. il Parlamento, 
presenterà un progetto di legge. per la| 
proibizione della circolazione abusiva di 
bigliotti emessi dalle varie Banche. po- 
polari, Società, eco., non autorizzate alla 
emissione. 

'ritiro di questi biglietti dovrà farsi 
per una 'metà entro il 1° gennaio 1874 6 
‘nella loro totalità entro il l’gennato 1875. 


Mad 





, 26 ottobi 


Malgrado la dichiarazione del Zorilla, 
gli uffici del Congresso nominarono una 
(Commissione, che generalmente è favore: 

alla proposta di abolire In pena di 





quell ebberi fede nella sa propo: 





rai romaui, lamentando le tristi con- 


prodtase in pochi 














per metà. Credesi 


TI Tribunale 














Nyova-York, 27; ottobre. 

Il raccolto del grano è' dell'8 010 al 
disotto della media, 30,000 cavalli nello 
Stato di Nuova-York sono colpiti davla- 
ringito e da tifo. L'epidemia estendesi 
rapidamente. 


cor: 


Berlino, 26 ottobre. 
La sentenza arbitrale dell’imperatore 
nella questione di San Jnsn venne spe 
dita oggi da Brema ‘a Washington, 
Verona, 27 ottobre 

Le Camere di commercio. di Roveredo 
e Bolzano) presenteranno al Ministro una 
Istanza, chiedendo l'abolizione; del: dazio 
provinciale sul! grani. 

‘Affermasi che nella prossima organiz- 
zazione. gindiziaria si erigeranno. due 
Cordi di giustizia a ‘Trento cd a.Rove 
edo con eguali giurisdizioni, © 8° intro= 
durrà dl giuri, 


de: 
‘lo 


AL 


Berlino, 26 ottobre: 
Alla Camera dei signori continua la 
discussione sulla organizzazione del Gir- 
soli. Approvansi alcuni articoli, secondo 
le proposte; della. Commissiye, alcuni 
‘del’quali. dopo yiva discussione. IL Mini: 
stro dell'Interno dichiarò. assolutamente 
inaccettabile la proposta della. Commis: 
‘sione tendente a ristabilire i giudici ere: 
ditarii; tuttavia la Camera. approvò lo 
proposte: della Commissione con. 72 voti 
gontro (4. 
‘a || La Gazzetta della Germania del Nord 
‘dice che il progetto di legge sugli abusi 
del potere spirituale ha 10 seopo di pre: 
tifare i limiti del diritto d'infliggero pene 
scolesiasticlie; 





go 





Parigi, 97, ottobre, 

Giovedi un distaccamento d'infermieri 
francesi, diretto al campo di Chalo: 
formossi per isbagli: alla stazione della 
ittà di Ghilons. Gl'infermieri usolrono 
‘per la città, ed uno di essi diede una 
‘apinta ad una sentinella tedesca, Fu con- 
i, (dannato dai Tedeschi a 8 giorni di pri- 
gione. L'autorità tedesca fece disarmare 
gl'infermieri, e restituì quindi loro le 
‘armi, allorchè ripartirono. 

L'Aatorità. francese condannò a 15 
giorni di prigione il sergente che condu- 
‘teva il distaccamento, per avere lasciato 
‘inscire gl'infermieri dalla stazione; e con- 
dannò alla stessa pena l'infermiere che 
‘diede la spinta alla sentinella. 

Il movimento di sgombero è assai at- 
tivo dopo il ritorno di Manteuftel, Lu- 
nedi, 4 novembre, scade definitivamento 
il termine per la partenza delle ultime 
truppo tedesche ocenpanti. Ja {Marna} © 
l'Alta Marna. 











di 





Bi 
dei 


Berlino, 27 ottobre. 

Tl Principe ereditario con una lettera 
ringraziò il Maglatrato di Berlino per 
l'indirizzo presentatogli in occasione del 
natalizio. La lettera contione il seguente 
passo : 

«So il Magistrato fa menzione. delle 
ntimerose testimonianze di simpatia of- 
fertomi duranto' il mio viaggio nella Ger- 
mania del Sud, jo posso dire con' grande 
‘soddisfazione clio quelle testimonianza ser- 
vono vieppiù a convincere ‘che l'unità 
della, patria è abbastanza forte per sfi- 
dare tutte le. procelle interne ed ‘estere. 

‘« Conoscendo Ja nostra forza, possiamo 
‘sporare di poter finire, pacificamente il 
compimento ‘di tutti 1 lavori del paese 
natale. n 





di 





I 








Napoli, 28 ottobre, 
Alle 6 stamano la squadra usciva dal 
porto, divisa in tro gruppi, e incomin- 
clava le manovre alle 7 112; 

TI Ro ed il Duea di Genova imbarca: 
vane sull'avviso Afessaggiero, che niciva 
‘dal porto alle 7 314, malntato dall'arti- 
lieria dei legni. 

Mare calmissimo, oielo loggormente na- 
voloso. Numerosa folla, di 


















Notizie Commerciali 
BOLLETTINO SERICO. 
1a polizia 





112: 


della costra piazza si ren- 
‘o sempre pin dilliile in vista della pro- | 
lingatu calma 6 della continui diminu- 

ine nel prezzi. NS si ha moti co di spe- 
faro ju un prossimo risveglio aiteso le 
p009 consolinti notizie dei principali cen: 
tri seri, LOI 

Giù vuol vendere! bisogna che ai rasse-| 
gol prezzi alquanto vili. 

No senpitano! |. landieri elio. ianno 
aiicora molte sete da amalire, presentate 
‘dò In cimpagua poco guadagno e forse 
della perditi, 

Da Lione e dalla Germania si nccerna 
tì qualche maggiore attività nella fubl 
‘catione delle atolfo/la' quale se sarà du- 
atiira reolierà molto bene al mercato| 
della seta. 

Le quotazioni fatte alla nostra Borsa 














vi fu 





Lo gr 
































Sj riserearono anche 
trame nostrane belle a tre (capì d'ogni 
titolo , che erano scaraisaime. 








prezzi i constatarono vari acquisti. Un 

fotto 18:22 buono corrente si. pagò da 
‘a 122 50; altri belli correnti in 

lotti importanti da 194 n 

lotto a 120 ed altro importante n 187. 

[Quest'ultimo prezzo: vengo poi superato 

nt, € da un lotto pil 
stità sublime 


altro grosso 





hello, cioè 


Tutti questi organzini 
‘venduti erano di qualità nostrana e Brian 
‘zola. Sul tardi pol di giovedì sì 
l'acquisto di orgabzini volassiei, 18/2 n 





Qualche 


lotto 28j32 trovò sequirente, ed un brian 
xolo 804 ottenne L. 117. 


Negletti affatto gli 
jualche richiesta di orgazzioì 








voli asiatici el 


ie ia ogni loro qualità e ti-| 





‘hrono alcuni nequis 
[buone correnti e seconda 


















tolo ribassaono stentatamente i |loro 
‘ottava sì Verll= 


di qualelie qualità | 

























































































































































quella graude.massa di oporai ed apprendisti morte pel delitti politioi. 
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Vittorio Emanuele (re 
7119) — Opera: Lucia di Lam: 
Mermogr: Ballo: Kamil! casia 
TI Slan meraviglieio. 

Gerbino (ore 8 114) — La 
‘ifanimatica compagnia direttà 
dal sig. Bellotti-Bon rappre: 


nenterdi 
Consalvo. 


Baibo (i 





Meria Standa. 
Roi 





La riconossenssa: 


PIAZZA D'ARMI — Gra 
do ed mico Serraglio 'Eu 
zopa, visibilo dallo 10/ant, alle 
10 pom. Tatto la usre alle ore 
8 ogni domenica alle 6 grande 
rappresentazione entrandovi 

nelle gabbia il celebre doma: 

tore sig. BIDEL, e quindi 





gran pasto alle bal 





và nl Re 
lanese in Piazza 





GRAZIONA MANCIA 


eeolo orologio. remontoir. smal- 
tato io sro è Bellotto 

«a do iganelo d'oro anelli 
rato a for, di proprie della 

»igoora BIDEL, smareito sabato 
tra 83 corrente, partendo al detto 

Serraglio e percorrendo la arcate 





che acaducono all'Hotel 





ISTITUTO ROSSI 


Via stampatori, N. 
Te lozionì vel Liceo; nel Gian 


‘e nell'Istituto Teco! 
ranno regolarmente 











COLLEGIO-CONVITTO 
in Castellamonte 





11 (Gonvitto resta aperto, 


canze, SÌ funno ripetizi 
Îievi delle Scuole El 
Teoniche pareggiate, 








Sì accettano fanciulli di 6. anni 


IL, RETTORE 


La 1* pensione è di L. 8 
Ja 28 di Lt 
31860 Prof. Ramolno. 





Collegio-Convitto 
di Chivasso 


Scuole, Elemeotari , Teenlelia | 


Gianaaiali pareggiale: 


3068 D, Morra Rettox 


Città di Chieri 


1) Gollegio:Convitto verrà riaperto 
col giorno 10 ottobre p. v. per le 
‘Scuole Elementari, Ginsasiali 
‘niche paregginte è Licenli 
Per le domande d'ammensione e 
achilarimenti dirigeraì nl Rettore 





dell'Intituto 


3032 Can. Lione D. Stefano. 


Istituto. Chevalier 
Educazione femminile 
‘Goreì aferiori è superiori 


isospratioo del: 
Jo liagno italiaza francese; ingle 
dll Invori feluminili, piano-forte e 





Insegnamento te 





fallo. 


Corso Piazza d'Armi, N.12, 


primo, ‘Torino, 


$i 














Da affittare al presente 

© per epoche da stabilirsi 
di i pi 

lati 110 
miO 

rammento palchettati a tutta l- 

ca uso di magazieni od. Uffizi: 

2 ridarrabbo noche 





Due eleganti li 
reno, ‘ono ‘li metri ‘quac 
F'altro n 





‘all'uopo 











una parto ad alloggio. 


Jo casa Ceresole, via_ Giannone, 
'Pinzza Sole 
isgi 


Da affittare 


(4) Gummetio oltre il ponte Mosca) 
"Tre grandi camere ‘ad un'came- 


a térreno,| con piccolo 
iglardino cinto da muro , adatte an 








rino ali 








che per laboratorio. 


Dirigerii alla drogheria Biglia 
È Fed 


vin Poste Morea, ne 





Da affittare 
in via della 
erigian, 0; 1, piano sota 
în grandioso ‘appartamea 
5 torio dute 
nes ed do alloggio di tre corere 
i mene 0a cavi 





e) 26 aprile 157 


16 ‘caniere; due gal 














Da vendere ta Bigliardo 
dilimo pate © Dirigenti 
Siti è della Zecca, Torino, 








In Torino — Via Dora Grossa, N. 81 — Tra le vie Stampatori è $ Dalmazzo 


me AVVI 


Per la forte inondazione che colpì 
e Comp. ebbe a sofirire tal grave da 

Il Sindacato per questo fallimento în sccordlo col Tribunale competente, ha delegato il sottoscritto ‘con illi 
mitato potere, di provvedero alla Liquidazione del:suo Deposito qui esistente e forni 
detta fabbrica, co; 
Prezzo a Pronti Contanti 

T) sottoscritto Ja ‘quindi l'onore di annunziare che, per la veni 
posito, ha aperto un'negazio, di Liqu 
$, Dalmazzo, tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

‘Dovendo poi la vendita stessa effettuarsi 
in rapporto delle rispettive qualità, cgli spera in uo numeroso concorso. 

Torino; 20. otrolre. 








Ivertienen 


; È ) 10, di mercanzie della sud- || 
mo pure di altre merci ad essa inerenti, nel'piu breve tempo fattibile, ed a @uatungu 











delle Telorie, Biancherie, ecc., del suo De- | 
Doragrossn, N. 31, tra le 








&) — Equestre c0m- 
‘pignia Davide Guillaume. 


Alfieri (ore 8) — La dramma 
tico compagnia romana diretta 
dal 6ig, Schiavoni rappresenta: 





con tutta sollecitudine: e sotto la più solida garanzia del sottoscritto 


P. L. GOLDBERG. 


La Lianidazione delle merci viene divisa in tre distinte Serie 
col ribasso del 85, 45 e 55 per cento 
La durata stabilita por la Liquidazione non è che breviss 
Île ore 8 antimeridiane alle 9. pomeridiano, Nell'interesso dell'onorevole 

di trat profitto di questa favorevole occasione: 


Elenco delle Merci. 


Mutande da donna in tuti l generi di Shirtia è Paloignana da 


Imi (ore 8) — La dram- 
mitica compagnia torinese Ni- 
Jono 6 Ferrero rappresenterà : 


pa, — La vendita ha luog 





o tutti i giorni, tranne i 
ubblico, raccomandiamo 





1° Serie col ribasso del 85 per cento, 
Mina; filuta amano per lenzuola e tnutana, Un cnorme assortimento di camiole da uomo cominciati 
$or1 1 i 3-50, 4, 4.80, 5, R.80, o 
Mutande per uomo i 
Peignolrs (uccapotoi) per Signore, dî Shirting a prezzi di ‘ina mi-| 








tela canalina aL 





‘quelli da 6 pietuone prima n Li 10 

{ persone in procrsione: 

ti, i tutt. De grane 

Ti, 9 ace. iora n 5016 LB, 0, 8, 10/600 

TOVAEIOLE sislogii, pria 8 Le 16, 19) 18 0 più lX dorzina, ore 
RETE RAE e Pll ai etto 

ra a ala L 8.28, 


Tovaglie in grandi anortimento; filate n 


Veste da camera ()ixg7134) a molto buon presso, 
dosso, prima a 17, S 


Tende fer finestre in grande nsort 
"20,3 Uno n 00, ori a sol 
Gapento bianele 

prezzi Dasstasimi: 


to, al paio, prima L: 10, 








‘allea fd piquet per 1 110 e 


10, 2,.15, 20 0 più la dos 
‘Asciugamani io grande neu 
Ti dorsina, ora-a sole L.1 
Fnezolotti per (acco colori è di ro ino Sì Gastone 











XIT° Serie co) ribasso: del 55 per cento. 


Tela Geavini d'Olanda, di Francia e di Cermasia, 
°200 la persa, orà a cole L: 05 sino n Le 90 Îa jiezan: 
Fazzoletti ia batlista francese genuina, 
Ta doxsita, ora a sole L. E, 10 € più 
Td: 200 bordo colorato, aL; 8 In-doztina sino le più fine qualit 
Grandioso assortimento în davanti da camicie di ri 
; 1.10,/1-50 sino aL. 101'uno, ora a dolj centesimi 





e tela, (prima aL 1.0 





‘Camiciette in cetos 1.80 e 4, ona per 
sole L: 1} 10008. 


‘snirtiig Inglese a molto buon prezzo 
N° Serle col 
Camicie per Signore 
l'atit, ora a sole L. 
‘di'cotone di diverae d 
Camicie da notto per Si 
10 el più l'una; ora n sole 


prima n L. 14, 18.0 pio 











sso del 48 per cento. 
puro, lino, prima aL, (i, 








Cufile da notte ia grade asso; 

l'una, ora sola L. 0.00, 1.10, 1 
Salvietto per dessert da L:3-e più la dozzina 
SGIAIA inten e (UP, 

‘ela fnglese per lenzuola senza oucitura 
Goporte ‘a Crocuet in grande ansorumento, bianche, nano rosse 
10,600, metri itagii tela 5 

18, ora'al metro! L: 1,98 è più. 
[Tola di'Stesta per 6 camicie da doona, 14 mie 





lento; prima al. 





tato Tino; prima a L: $.50,11, 











pelli del pin fico Shirtine 











10,12 0/10 metti prima’ 





| Sottane in grande 











In Torino — Dora Grossa, N. 51 — Tra le vie Stampatori e S. Dalma 











Jess Incanto pi staBiti ISTITUTO CERESOLE "8 pelo Albert 
Scuole Maschili Elemontarl e Ginnasiali. 
| nVenzono gli alunni dalle oro 8 112 antimoridiane alle d 1 pom. 














antimeridiane del 5 

tiro. sovembre, nell 

Holtoseritto' Leuto, 

citttu sezione di Br 
po 


‘preparano agli 

















Î1 adoro ineabto e nocte. 
leramento della cascina Messino 





Istituto. S. SALVATORE con Semi-Convitto 


ANNO XI — Torino, via Saluzzo, 17 
Borgo S. Salvatore (volgarmente S. Salvario) 
L'Istituto Zuccotti, pel Borgo; ove da due sti 
col 15 ottobre venne perio col nome di 8 Salvatore 
focale, reso ora {it ampio e con adatto cor 
lezioni di musica e piano-forte, provet 
[di far compiero ai 
le ti Ginnasiale 


ISTITUTO S. SALVARIO 


Corso Elementare 
‘Tecnico e Ginnasiale 





Affalia atinati d'Aramengo. nata 


ELISIR tonico, riconsti-| 





© febbrifugo;, cono 













tisono. le cequele (0 
îl Quina Laroohe tiene cor- 
cesteto sono ia. piccolo. volume 

Inf ola pil 
ip delle tre migliori que 
SA IO ioni: — Sini 
taderola qunato elica, nè trop: 
Ep aicelerito, nè troppo, tecolio, 
l'ialiste Laroche rappresenta tre 














rofessori + ifpegnano| Si 
‘Questo nuovo incanto; ha luogo Fiovani in due anni l'intiero corso Tecnico 
otro emento del vigesimo fe 
fina Bruto. mogli 
attinto Ferrero. si 
precto per cui Yeine dela cascios 
algo Giuseppe, Dal: 





nanza; contro semplice 
Riepelifve carat 
‘3000 IL COMITATO. 





volte In medesima quantità di vino 
5° di selropipo; L: 4 L..6.50. 


QUINA LAROCHE FERRUGLVOSO, 


‘all'iniporerisionto 
TEL parte, GLLA poss 

ic Deposito a Persi 
tuo Drowot, 28; 19 Zorin 





itostritto ricevo; 
© Semi-Convitto 
cow cortile proprio 
Pepi 





i); e sotto le Condizioni 
enorizzate ue) relativo bando ve 
nale 10 por andante: mi 

Mondovi, 22 ottobre 15: 





‘e giardino, ln posizione centr 




















A datare dal I° novembre 
dl Negozio di Sementi 


DE SAINT JEAN 


verrà trasferto in Piazza Paleocapa 
(già S. Quintino), N. 2, Torino. 


Grandioso Locale 


quadrati, di afittaro nl presente. 
reso li sigg, Emanuele Fubini e ©., danchie 
10 


Mast, Blerli Dologna, 











Sì avvitano È credit 
tero nel termino di. venti 
premimi all'unico, sadico de 
divo ditta Giuseppe Eallor e Com 
ingoia dì Torino, ì lora Wtoli di 
reo li relativa gota io cara 
bollata @ di compurizo quindi. per: 
‘eis lmente od a mezzo (di legiti 

Mo mandatario. nonati 
delegato "avvocato cav. 
Delli Chiesa, all'adunanza da 
atalilita alle cre. 9 antimeridiane 

orno di snbato 
‘prossimo ventaro nella salita sala 
del congressi. di questo. tribunale 
verificazione dei 


incipali farmacie d'Itall 











‘di via Arcivescovado, quel tanto del deliziono. © 


JI tribunale civile @ correzione ‘Tonico Protto sia'a bicchieri cha a bott] 








‘hi deliberato 10, stabile è 


lato in odio di Per di Vil pale Deposito della Fabbrica esistente iu No 


Spedizione, eì 





‘ piano terreno, în 


sizione centrale, 
della. superficie 


i oltre 800 metri 





Miele, fevidesto 10, Torino, ed 
Franci del conto Colette Fogli 
Tu come Giornoni, nato, e Mom: 
3) residente o. Torino, a|d 
Ticoro del: procuratore capo Vit: 
“codoileo Baldiol, etere 
pito, pl pra di La 100/00: 











icerca un Organista! 


nio paese nel. Veneto. 





MWOOVOOOFVOVIDIIVA 





VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cagno macipato,fals 
alsiasi altro. Cacao, cd 









zz0, 18 ottobre 1872, 











Corpo di cara a, più. pieni 











‘A 
qerinomina di perito, 

Per gli etfetti proviati dall'art. 

i ultimo capoverso codice] 

‘i Fende noto che 

Vincento. Antonione 





501 intitolati. Santa  Sinforos ratto, od Easenza 


lia auporfcle di metri. quadra 
IS s 

















bibita la più graditi 





{i termine utile per fure l'un 





del tribunale civ 
fior ia nomina di uo 
‘lbbia a procedere all 

torio di Carignan 





on tutto I) giorao 90 cor Oggetto d'importante esportazione 


NP. Il detto Cacao vuol ew 





ire conservato nella borsa di 
carta in cui al trova, e non messo nella latta, 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 





"Torivo, 15 otuobre 15 
‘G. È; Sibilla cane, 











‘s6orao aettembre dell'usciere Gio: 









del peso di una libbra, 3{» ed 3a 
‘al prezzo di Lire 5,50 — 3, 


‘di vicorso in cut 
L'sciere sottoscritto, rendo av. 
vinito; chi di interes 

Sulla richiesta del sig. Domeni 
Afaria' Palazdri, domici 











"2A ottobre 1672, 
‘seat: Lasagna pi 





"0 CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 










NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘a cite dell'art. 141 cod: pr, cli 
22 ottobre’ corren 
|doll'unctere dele 
imanuele; addetto «Ila. pi 
lione Bergouuovo di Torino, vai 
pull'iastanza del procbatore 
Gionchino, esercente 











‘SOLO RAPPRESENTANTE 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, vi 


CON DEPOSITO 
presso Giustetti (già Catfarel); in vi 
sotto 1 portici di S. Lorenzo, 
da Franco Felice Confettiere. 
utter e Galles 
è Tommaso Sutter 
ieri Gionchino Foudachiere, 
‘la Borla [Pietro rappresentante 
Davidde Rossi e Comp. 


Lauthier, domiciliato 

to della Corsica, Francia, 

[del ricorso in cassazione nell'inte: 

lente. unitamente 

‘atti. e documenti 

‘producono | a corredo, 

e ricorso ‘ad ottenere ln 
‘sassazione _ della 

[Corte d'appello di Modena del. 23] 

[dicambre ‘1871 proferita nella cau| 


odorose, 
polvere di rito, piumini, con 


Cernaia, Torino 


toeletta è pei bag: 





into Trossazello, giù 
Presidenti io questa citt 





el pacchi 
ia Ulron, tacita i taglio 





Ignoti, copia autentica dell 
tenta profferta dal pretore se 
inuovo di Torioo 
recorso, Il tutto n sensò 

dell'art. 141 procitato. 





[VOGHERA ds 








Torino, 25 ottolire 1872: VERCELLI ds Gi 

















presso la Corte di ci 





“11960” Vicario sost. Bosc 














PILLOLE 5: LARTIGUK 


la GOTTA e i REUMATISMI 


TRiconosciute apecifico contro le dette due affezioni; irserittà cru 
primari medici di Francia e apecialimento | dal. signori. CA@mel 
Tauble, Lufrane, Velpeau, Fiater. ecc: puariscono l'attacco ii 
Di vicino i $i o 84 ore e quando gli cecessi rendono 1 mo 

















irchti iinpossivili. Ageoti per "A. MANZONI © C.y via del 
Sala, N. 10, in Milano, Torito Agenzia MONDO; vendita in detta 
[(s10 nelle primarie) tarmacie d'italia. ‘10 Mana! 


PRARILAGII GOPPIM 


ia 


Romi ox piceno {19 nima 
io 129p suotrezsite ep ereuotriSSO 
orco 20d "tor + 8u1mo9 ‘iretrorpaca inte 


sed #1 cuopsOnOOtI 


PE ima 1g su osossooone. 0105 TEMONDIS #10/30 ISP 


0 Essa {Ds CN 
n) eivosaqua. muasane 


vg “secotoaxe oi 009 orireni 


Ci lo o on sl opere 
Vione 


indie 
nb a SQp_ IP 0 ‘trrqzono sup e oc ip op 

cotnmvimae 

TOS: OUUET #09" 


SILLVIVA ITIYA VUNDIS ENOIDITYOO 


wi esso emod tr 


qum esdos nueniao 


"inv 


STOTTE NI O, OIAOIT 
AOYU-31 3LNVNIVAI OUIA 


sp sci 


‘oh60a |oo mol 
rm va 0 Or 


‘rasons 
fi Goruod 


tar coda mi 
Panzano 
nd 


Pioou santo tp 











CONVERSAZIONE, Sesiio ne 


in Oraimmatica ecc. — Corrispondinea ingiene Qualunque, = 81, Vin 
Horgo Nuovo. © N Il brotemore aveert alcuni 

SRaLogl per prossimo INatalo stabilirà il sto domicilio in pomzione 
pid cente "mne 


ri attiteoti 





NATALE LANGE sus: +. torino. 


Magaztini Legnami del Tirolo da lavoro e da costruzione, 
jogati ed a grossa equadratura; vero Cemento di Germania. 
Pavimenti di lusso ia legno. — Prezzi. ribassati, (concor: 
renza impossibile. 


FABBRICA PREMIATA """pi tavont esecvire. =" | 
TTD e 
Sedi pe Tout coop Coi | 
È cpl ROBA Ue i sl esca ci 





toscrittori di caratura! per. l'attinzione, del 
(oli in ferro tra Piazza Oatello 0 la Barriera 
19, prosalmo venturo so 
le del Palazzo Carignano, la rac 
sidivonice al'approvasione der 
“dal Governo per ansore costituiti in Sc 
Alla porta d'entrata saranno rimesi i biglietti d'ingresso nll'adu 
do sione delle ricevute) formanti il ‘sido del 















VINO AMARO TONICO PROTTO 


. VIA ROMA, N. 26 


all'angolo di Via dell'Arcivescovado 








Ii sempre! crescente favore che incontra presso. i Torinesi questa 
‘quanto igienica bevanda, ha indotto il fabbricatore suttoscriito 
condato il desiderio dei numerosi consumatori del suo, VINO 





AMARO, stbilendose uno spcsio nate, vanto pel ilcuto, che 
‘ll'ingrosso: 


‘li abitanti di Torino troveranno a1.N. 26 im via Roma, all'angolo 
ittero, Amaro» 
che posiono desiderare. 
Dal Provinla da ult alias pot dibigrsi a questo princi 
Sir parevano ruota 

‘cassetto di 6, 12 0 più bottighe, che in fuati. 2 

een nelle spedizio 

Il Proprietar 

















SSÌ guarentisce la massima 






[gico GIACOMO PROTTO. 





Tora, Tip. FAVALE @ Comp, preso pricipali Lisi ita. 


VOCABOLARIO 





COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


Due grossi volumi iu-19* — Il sesondo è diviso in due parti, 


LATINO-ITALTANO o ITALIANO-LATINO& 
* 





VENDITA A_GRAN RIBASSO 


Di una quantità di prolumerio ia tutti i geceri; cioò pomata, anque 
‘al’Cotonia, di lavanda, Felsina, ‘a 00" di Buliye 
i, asponette, ecc. 
llmenta l'aceto sita aaticolerico, buono 
Feo ot 1a bone 5, Sl per 8 00 
‘Saponi inglesi datti Windsor, il pico di È pirzi. cente 
pacchi 1.9. Otema di delta di Ni 








'Si raccomanda 














Portici della Fiera, dirimpetto al uegozio Panighott 





Torino, Tip. G. Fatala e C. 



















